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Con te siamo più forti. 
Iscriviti alla CGIL e sostieni 

chi lotta ogni giorno 
per un lavoro più giusto.

IL TURNARIO
APPOSTA PER ME!
SCARICA L’APP PER IL TUO SMARTPHONE

Care Compagne e cari Compagni, 
Lavoratrici e Lavoratori,
con il precedente numero di Focus Pubblico de-
dicato al riordino, il 4°,  vi avevamo anticipato 
che, eravamo molto preoccupati.

Le solite Organizzazio-
ni Sindacali, le stesse 
che hanno sottoscrit-
to l’accordo negoziale 
del contratto di lavoro 
22/24 tagliando gli sti-
pendi dei vigili del fuoco 
di 10 punti percentua-
li rispetto all’inflazione 
reale, ne stanno combi-
nando un’altra. 

I complici del governo, 
utilizzando la tecnica ci-
nese dell’arte marziale 
che prende spunto dai 
movimenti della manti-
de religiosa, movimenti 
molto rapidi e precisi, 
stanno demolendo la 
struttura organizzativa 
e funzionale dei Vigili 
del Fuoco. 

La politica dell’equipa-
razione con la Polizia 
di Stato come unica 
panacea per un Corpo 
che si occupa di Soc-
corso Pubblico e nulla 
ha a che vedere con la 
Sicurezza Pubblica, sta 
trasformando quello 
che un tempo era il fio-
re all’occhiello di tutte e 
tutti i cittadini italiani, in 
un Corpo di soldatini. La 
capacità di adattamen-
to e affidamento tante 
volte dimostrata duran-
te le operazioni di soc-
corso, rappresentata dal 
gioco di squadra anche 
con il personale diret-
tivo e dirigente, quello 
che un tempo si sporca-
va le mani insieme alla 

LE RIFORME  
CHE STANNO LENTAMENTE, 
INESORABILMENTE, 
AMMAZZANDO  
IL CORPO NAZIONALE

https://play.google.com/store/apps/details?id=it.redesignlab.vvfapp&hl=it
https://apps.apple.com/it/app/il-turnario-vvf/id1463381724


info FOCUS
PUBBLICO

cosiddetta “truppa”, sta per essere de-
finitivamente archiviata grazie ai sinda-
cati dell’amministrazione e del governo 
con la terza riforma. 

La consapevolezza di voler traguardare 
quel progetto voluto dall’Amministrazio-
ne e tanto sostenuto da talune Organiz-
zazioni Sindacali, partito nel 2000 con la 
legge 252, proseguito con l’emanazione 
dei decreti legislativi 217/05 e 127/18, l’u-
no peggio dell’altro, è drammaticamen-
te svilente. 

Questa ultima proposta di riforma, con 
queste modalità e caratteristiche, inevi-
tabilmente, penalizzerà una gran parte 
della platea di personale in servizio. Le 
politiche del risparmio imposte dal go-
verno, che inevitabilmente colpiranno il 
Corpo con il processo di riordino propo-
stoci, faranno confluire maggiori risorse 
nel Fondo di Amministrazione. Gli accor-
di sottoscritti dai soliti faranno confluire 
le risorse economiche alle solite figure 
di responsabilità, avranno carattere ac-
cessorio e saranno comunque destinate 
in base alla presenza con l’aggravante 
dell’introduzione della valutazione an-
nuale del personale che ne garantirà 
l’accesso al beneficio. Se sei amico del 
valutatore, dirigente, direttivo o Capo 
turno che sia, se sei bravo e fai quello 
che chiedono, allora potrai accedere a 
quell’incentivazione, altrimenti no. 

È peggiore della riforma del 2018.  

L’introduzione del metodo comparati-
vo e la valutazione del rendimento, del-
la collaborazione ecc. ecc.; gli accordi da 
redigere tra le “Parti” per l’individuazione 
dei criteri valutativi, sui quali non si co-

nosce ancora l’articolato di riferimento; i 
numeri delle nuove dotazioni organiche 
ancora non resi pubblici; le modalità di 
primo inquadramento; il trattamento 
del percorso transitorio; l’art. 42 bis, una 
norma di legge sulla quale si intende 
intervenire in maniera negativa tramite 
il riordino; lo sviluppo delle carriere far-
raginoso se non per i soliti noti; i tempi 
stabiliti per ogni singola progressione, 
troppo lunghi per dare reali risposte al 
personale; la mortificazione del perso-
nale I.A. rispetto al lavoro svolto in questi 
anni; il personale AIB costretto a dover 
scegliere a 55 anni se diventare un Vigile 
del Fuoco operativo o transitare coatti-
vamente nel ruolo tecnico, operazione  
peggiore rispetto al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177, nell’ambito della 
riforma della legge delega Madia, che la 
FP CGIL VVF ha fortemente contestato; 
il trattamento discriminatorio, incuran-
te, destinato ai Ruoli di Rappresentanza, 
degli Infermieri, al Ruolo Tecnico Profes-
sionale e ad altre figure presenti nel Cor-
po; la frammentazione delle specialità, 
senza tener conto di settori come i Cino-
fili, i SAPR, gli Autisti e gli Aeroportuali. 

INSOMMA, STANNO FACENDO 
PEGGIO DI SEMPRE!

Vi invitiamo ad ascoltare il nostro inter-
vento, a sostenere la FP CGIL VVF e a 
sensibilizzare tutte e tutti a seguire l’i-
ter normativo della modifica dell’ordi-
namento professionale.  

RIORDINO – INTERVENTO FP CGIL VVF
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https://shorturl.at/aoEHk

